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Aspettiamo il momento magico
di 
Gaetano CAMPIONE

Se non possiamo vincere, 
non dobbiamo perdere. La 
filosofia di Mignani è sem-
plice ma concreta. Le chia-

vi di lettura di Reggina-Bari sono 
tante. A cominciare dalla posizio-
ne in classifica delle due squadre 
(seconda e terza), passando per i 
due migliori attacchi del campio-
nato. Senza dimenticare le difese: 
la terza migliore è quella dei cala-
bresi, la quarta quella dei pugliesi. 
E allo storico gemellaggio tra le 
due tifoserie. Nel turno spicca 
anche Genoa-Frosinone, quarta 
contro prima, con le inevitabile 
ripercussioni in vista della par-
tita del giorno di Santo Stefano, 
Bari-Genoa.

Insomma, il Bari può ridisegnare 
il campionato di serie B e per una 
settimana avrà, nel bene o nel 
male, i titoli di apertura. Anche se 
la trasferta in terra amaranto non 
sarà decisiva ma resta pur sempre 
speciale in chiave futuro.
Aspettiamo, allora il momento 
magico. Sarà poi divertente capi-
re quanto durerà questa magia e 
fin dove porterà. Al momento sta 
contribuendo a far ritornare “il 
priscio” tra i baresi. La partecipa-
zione di Cheddira ai Mondiali e di 
Caprile, Folorunsho e Salcedo allo 
stage della Nazionale di Mancini, 
aggiungono sapore alla pietanza 
biancorossa.
A Reggio Mignani potrebbe uti-

lizzare di nuovo il modulo con l’a-
vanzamento di Folorunsho che ha 
dato ottimi risultati nelle ultime 
partite: la continuità e la costanza 
sono due elementi in grado di fare 
la differenza in una classifica così 
corta. Ma c’è anche il rebus cen-
trocampo da ridisegnare, dopo la 
squalifica di Mallamo. Le soluzioni 
ci sono, grazie alla panchina lunga 
e di qualità, vedremo se il tecnico 
ligure ci sorprenderà ancora una 
volta.
Intanto, godiamoci la prima delle 
due sfide da brividi. Dopo la sosta 
natalizia, inizierà un altro campio-
nato, con un occhi al mercato, per 
continuare a pensare alla grande.

L’editoriale
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Quello di Reggio Calabria 
è il campo forse tabù per 
eccellenza perché il Bari 
l’ultima vittoria l’ha ot-

tenuta a novembre del 1975 per 
giunta a tavolino per una invasio-
ne di campo col Bari in vantaggio 
1-0. Ma l’ultima vittoria ottenuta 
sul campo risale addirittura all’an-
no 1954 quindi parliamo di quasi 
70 anni fa.
Avevamo parlato dell’ultimo tritti-
co del girone di andata come quel-
lo che avrebbe potuto cambiare il 
campionato del Bari. Il primo tas-
sello è andato al posto giusto con 
il successo sul Modena per 4-1. A 
Reggio Calabria ora c’è in ballo il 
secondo posto, perché sono sol-
tanto tre i punti di vantaggio dei 
calabresi in classifica.   La diffe-
renza reti favorisce la squadra di 
Inzaghi di una sola lunghezza che 
sarebbe neutralizzata in caso di 
successo barese. L’impresa non è 
certamente facile ma il Bari delle 
ultime due uscite dà l’impressione, 
col nuovo modulo, di poter sfon-

dare in attacco. Guai contestare 
i numeri:   non è un caso che sia 
riuscito a segnare 7 gol in due par-
tite, subendone soltanto uno per 

altro su au-
torete. Se an-
che questo tassello 
andasse al “posto giusto” imma-
giniamo lo scenario della sera di 
Santo Stefano quando al San Ni-
cola arriverà il Genoa.
Non sappiamo quanto questi due 
santi, Stefano e Nicola, vadano 
d’accordo, ma sappiamo che quel-
la potrebbe essere proprio la par-
tita della svolta. In sostanza con 
Reggina e Genoa non sono solo in 
palio 6 punti, ma 12 trattandosi di  
confronti diretti.
Intanto Luigi De Laurentiis, a mar-
gine di una conversazione infor-
male con i giornalisti in occasione 
dello scambio di auguri, ha so-
stanzialmente confermato che - 
in caso di promozione - ad essere 
sacrificato sarà proprio il Bari. Ma 
ha anche lanciato un messaggio 
rassicurante garantendo che il 
Bari è una società particolarmen-
te appetibile anche a livello inter-
nazionale per le risorse in grado di 
generare sbarcando in Serie A (55 
milioni annui solo per i diritti tv). La 
sensazione, al di là della prevedi-
bile e logica smentita del presi-
dente biancorosso, è che qualche 
trattativa sia già in piedi e anche a 
buon punto.

di 
Michele SALOMONE

Salomonicamente vostro

Confronti 
diretti: 
i punti 
valgono 
doppio
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Le formazioni4-3-3 4-3-2-1

A DISPOSIZIONE
1 Ravaglia, 6 Locaiono, 98 Giraudo, 94 Liotti, 13 Bouah, 8 Crisetig, 

25 Lombardi, 11 Cicerelli, 21 Ricci, 9 Gori

A DISPOSIZIONE
1 Frattali, 21 Zuzek, 27 Mazzotta, 20 Terranova, 44 Bosisio, 63 Bellomo,

74 Cangiano, 14 Salcedo, 19 Galano, 9 D’Errico, 7 Antenucci, 30 Ceter

23
VICARI

93
DORVAL

18
CAPRILE

6
DI CESARE

25
PUCINO

4
maita

80
benedetti

99
MALLAMO

90
FOLORUNSHO

10
BOTTA7

SCHEIDLER

All. MignaniAll. F. Inzaghi
Pos. Pti G V N P

1  FROSINONE 36 17 11 3 3

2  REGGINA 32 17 10 2 5

3  BARI 29 17 7 8 2

4  GENOA 27 17 7 6 4

5  PARMA 26 17 7 5 5

6  TERNANA 26 17 7 5 5

7  BRESCIA 24 17 6 6 5

8  PISA 23 17 5 8 4

9  SÜDTIROL 23 17 5 8 4

10  ASCOLI 22 17 5 7 5

11  CAGLIARI 22 17 5 7 5

12  BENEVENTO 21 17 5 6 6

13  MODENA 21 17 6 3 8

14  PALERMO 20 17 5 5 7

15  VENEZIA 19 17 5 4 8

16  CITTADELLA 19 17 4 7 6

17  SPAL 17 17 3 8 6

18  COSENZA 17 17 4 5 8

19  COMO 16 17 3 7 7

20  PERUGIA 13 17 3 4 10

        La classifica Le prossime del Bari...

L’analisi

Il Bari di mister Mignani fa visita 
alla Reggina di Filippo Inzaghi in 
occasione della penultima gior-
nata del girone d’andata, per 

quello che sarà un match d’alta 
classifica.
I calabresi sono infatti secondi in 
campionato a quota 32 e quindi a 
+3 dal Bari e sono reduci da 4 vit-
torie, 2 pareggi ed 1 sconfitta nelle 
ultime 7 gare (hanno perso 3-0 
con il Frosinone nell’ultima uscita 
in casa).
Una Reggina che, tuttavia, è una 
squadra che ha segnato 19 dei 29 
gol totali proprio tra le mura ami-
che e facendo della produzione 

offensiva il suo marchio di fabbri-
ca.
Ma come giocano gli amaranto? 
Durante la stagione l’ex campio-
ne del mondo ha basato l’ottima 
prima parte sul 4-3-3 e non si è 
mai discostato da questo schie-
ramento, se non a partita in corso 
per reagire ai vari momenti delle 
gare. Andiamo a vedere le carat-
teristiche delle varie fasi di gioco.
In fase di possesso, la costruzio-
ne bassa è sviluppata secondo un 
2+3: i due centrali si incaricano 
del palleggio, con il regista in ap-
poggio centrale e i due terzini a 
dare ampiezza; fulcro delle uscite 
diventa la punta centrale (Menez) 
che per caratteristiche svolge 
compiti di raccordo (possiamo 
chiamarlo falso 9); contestual-
mente i due esterni alti rimangono 
larghi, mentre la zona centrale ed 
alle spalle della punta viene attac-
cata dalle mezzali. Infatti, un’indi-
cazione fondamentale sul tipo di 
ricerca voluta da Inzaghi ci arriva 
dal ruolo occupato dal capocan-
noniere della squadra: Fabbian, 5 
reti da mezzala destra. Gli inseri-
menti delle mezzali sono dunque 
una prerogativa per la Reggina, 
con anche l’altra mezzala titolare 
(Hernani) a quota 4 gol.
In fase di non possesso la Reggi-
na si schiera con un 4-1-4-1 nel 

quale gli esterni alti vanno in linea 
con le mezzali ed il play rimane a 
schermo davanti alla difesa. Que-
sta è tuttavia una situazione solo 
di partenza, in quanto Inzaghi ri-
cerca la riconquista del possesso 
in avanti, portando aggressività 
sul portatore di palla avversario 
ed alzando il baricentro e la linea 
difensiva. Non mancano tutta-
via momenti della partita in cui la 
Reggina si compatta sotto la linea 
della palla ed aspetta la giocata 
avversaria, per poi sfruttare le ri-
partenze di giocatori con gamba 
come Canotto e Rivas.

Il Bari è chiamato dunque ad una 
grande partita, nel quale sarà fon-
damentale l’attenzione agli inse-
rimenti delle mezzali avversarie 
ed al movimento sulla trequarti di 
Menez. Dal canto nostro, potremo 
cercare di sfruttare l’assenza di 
Gagliolo, squalificato e che da di-
fensore centrale era fondamenta-
le nella fase di pressione in avanti 
della squadra: Benedetti, Botta, 
Folorunsho e chi giocherà tra An-
tenucci e Scheidler sono chiamati 
a sfruttare gli eventuali spazi cre-
ati da una pressione avversaria 
fuori tempo.

di 
Alessio BONANTE

Reggina, pesa l’assenza di Gagliolo
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Un incrocio da cardiopalma 
quello tra Reggina-Bari 
che torna in serie B dopo 
il duello al vertice del-

la stagione 19/20 del girone C di 
Lega Pro. A distanza di due anni, 
la 18ima giornata, ripropone le due 
compagini dalla stessa prospetti-
va ma con la posta in palio molto 
più affascinante. Tra le tifoserie 
scorre un solido gemellaggio che, 
a differenza di una partita nor-
male, vedrà i sostenitori delle due 
squadre mischiarsi in ogni settore 
dello stadio Granillo.

Per Vito, tifosissimo biancorosso, 
e Domenico, grande supporter 
della Reggina, la sfida è già inizia-
ta.

Vito     : “Ci faranno sentire a casa”
Domenico       : “Festa sugli spalti”

L’intervista doppia

di 
Giosè MONNO Due città in festa e una lun-

ga amicizia. Due città del 
Sud passionali che sanno 
amare la propria squadra 

in una simbosi presto diventata 
amicizia fra le due tifoserie.
Al Granillo sarà una festa fra Reg-
gina e Bari pur rimanendo sul ter-
reno di gioco un confronto impe-
gnativo fra le due squadre.
Il campo di Reggio Calabria non 
è certo il più facile per il Bari: in 
20 partite sinora disputate si re-

gistrano 9 vittorie dei padroni di 
casa, 8 pareggi e 3 sole vittorie del 
Bari, peraltro molto datate. L’ulti-
ma delle quali risalente a 47 anni 
fa fu stabilita dal giudice sportivo 
a tavolino (anche se il Bari condu-
ceva per 1-0).
Il primo successo in assoluto è 
datato 9 dicembre 1951, campio-
nato di serie C ed è la più larga 
vittoria del Bari in terra calabra: un 
sonoro 3-0 aperto da un rigore di 
Sabbatini al 30’, poi gol di Carraro 
(70’) e Meneghetti (88’). Il 1951/52 
fu l’anno della riforma dei cam-
pionati: a fine stagione entrambe 
le compagini furono retrocesse in 
IV serie nonostante il Bari si fosse 
piazzato al 6° posto mentre i reg-
gini terminarono  penultimi. Le due 
squadre si incroceranno nuova-
mente nella IV Serie 1953/54 ed il 
Bari vincerà nuovamente con due 
gol di FIliput (70’ ed 80’).
Ci vorranno 14 anni per far si che 
le due formazioni si trovino nuova-
mente in serie B. il 17 marzo 1968 
il Bari esce sconfitto dal Comuna-
le di Reggio per una rete di Sba-
no segnata al 71’. Stesso risultato 
anche nella stagione successiva: 
1-0 firmato da Pirola al 61’. Ancora 
una volta 1-0 per i reggini sia nel 

campionato 70/71 (Merighi II al 
73’) che nel 71/72 (Fazzi dopo 21 
minuti). Un pareggio a reti bianche 
nel 72/73 e l’anno dopo di nuovo 
1-0 per i padroni di casa (12’ Dal 
Pozzolo). La lunga serie di sconfit-
te del Bari è interrotta da un pa-
reggio con il vantaggio siglato da 
Sciannimanico al 12’ seguito dal 
pareggio del futuro biancorosso 
Tivelli al 20’.
Nella C 1975/76 quella che sinora 
è l’ultima vittoria del Bari. I galletti 
conducono per 1-0 con un gol del 
compianto D’Angelo al 57’ quando 
una invasione di gioco del pub-
blico reggino costringe l’arbitro a 
sospendere la partita. Il giudice 
sportivo decreterà la vittoria a ta-
volino del Bari per 2-0. Gli anni ’70 
si chiudono con uno 0-0 nel cam-
pionato 76/77, quello del ritorno 
del Bari in serie B.
Reggina e Bari si incontrano nuo-
vamente nel campionato di serie 
B 88/89. il risultato finale è 1-1, 
una partita non facile per il Bari, 
sotto dopo 17 minuti per un gol di 
Zanin e capace di pareggiare dopo 
4 minuti grazie ad un rigore tra-
sformato da Monelli.
Beffardo il pareggio 2-2 della sta-
gione 96/97. Un Bari in un mo-

mento difficile riesce a portarsi 
sul 2-0 grazie alle reti di Doll (17’) 
e Guerrero (56’). Dopo un minuto 
autogol di Ripa e distanze dimez-
zate. Sembra fatta per il Bari ma Di 
Vincenzo al 92’ fissa sul 2-2.
Nel periodo storico migliore della 
Reggina le due squadre si incon-
trano due volte in serie A. in en-
trambi i casi è vittoria della Reg-
gina, sempre per 1-0 (è curioso 
notare come 8 delle 9 vittorie de-
gli amaranto siano terminate con 
quel punteggio). Il 25 marzo 2000 
segna Kallon dopo 24’. Il 27 mag-
gio 2001 tocca a Vargas al 48’. In B 
nella stagione successiva nuova-
mente 0-0. Pesante il 3-1 subito 
nel 2011/12: al 5’ Rizzato, pareggio 
del Bari con Marotta all’11° e poi 
doppietta di Ragusa (40’ e 62’). Di 
nuovo 1-0 nella stagione succes-
siva: gol di Di Michele dopo solo 
un minuto di gioco. Ancora 0-0 (il 
quarto in totale) nel 2013/14 ed 
infine un pareggio nello scontro 
diretto per il primo posto nel cam-
pionato 2019/20, quello sospeso 
per Covid. Il punteggio finale 1-1:  
reti di Denis al 69’ e Perrotta a 2’ 
dalla fine per il Bari.

di 
Francesco GIRONE

I precedenti

L’ultimo sorriso del Bari 47 anni fa
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“Un gemellaggio che va oltre lo sport. C’è  un 
vero e proprio legame tra due popolazioni 
laboriose del Sud, fatta di passione vera, vi-

scerale e molto sentita. Di aneddoti ce ne sono 
tanti. Ricordo anni fa , sempre in serie B, quando 
ebbi problemi con la mia auto per rientrare a Bari 
con gli amici reggini. Alcuni di loro si prodigarono 
nel trovare e pagare di tasca propria  il meccani-
co che effettuò la riparazione. Ti fanno sentire a 
casa. Sono meravigliosi”

“Il gemellaggio è molto bello e sentito. Un 
aneddoto che mi piace raccontare riguarda 
l’ultimo campionato di serie C quando sui 
social commentavo un post rispondendo ad 
un tifoso del Bari con cui è nata una bella amicizia 
e ci siamo visti in occasione della partita a Reggio 
Calabria. Ormai ci  sentiamo quasi ogni giorno”

Sfida al vertice. Ve l’aspettavate?

“Sinceramente non mi sarei mai aspettato di 
assistere ad un match al vertice tra Reggina 
e Bari, ma onestamente non può che farmi 

piacere, anche dal punto di vista dello spettacolo 
in campo”

“No, non mi aspettavo una partita al verti-
ce anche perché il Bari è una neopromos-
sa e la Reggina, con i problemi che ci sono 
stati all’inizio, ha effettuato la preparazione più 
tardi rispetto alle altre squadre. Ci godiamo il mo-
mento sperando di assistere ad un grande spet-
tacolo, sia in campo che sugli spalti”

“Mi aspetto una partita attenta e studiata nei 
minimi particolari da entrambe le squadre, vi-
sto anche il blasone. Ma confido in un bellis-

simo spettacolo su tutti i fronti, perché entrambe 
le tifoserie meritano una serata speciale: sarebbe 
anche un grande spot per tutta la serie B”

“Sul campo una battaglia, sugli spalti una 
festa. Credo sarà una gara combattuta ed 
aperta a qualsiasi risultato. Che vinca la 
migliore. Sugli spalti vinceranno tutti”

“Degli undici reggini temo maggiormente 
Hernani e Galabinov, ma spero nella difesa 
biancorossa : nelle ultime tre gare non ha su-

bito gol”

“Il giocatore avversario più dotato è Botta 
che può inventare qualsiasi cosa in campo. 
Senza dimenticare i nostri ex Folorunsho, 
Maita e Bellomo per i quali sarà una partita 
speciale”

Vito Domenico
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Che partita sarà?

Chi temete di più?
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Seguici suLa “legge” del Bari dev’essere 
quella di Valentina De Tullio, 
avvocatessa, tifosa dallo 
scorso millennio della squa-

dra biancorossa. Galeotti furono i 
Mondiali del 1982, competizione 
che ha avvicinato al calcio Va-
lentina quando aveva soltanto 10 
anni. Il suo mito era Claudio Genti-
le uno dei trascinatori degli azzurri 
nel trionfo spagnolo. Da quella ca-
valcata vincente dell’Italia la no-
stra tifosa ha in seguito chiesto al 
padre di portarla allo stadio Della 
Vittoria. Dopo 8 anni stessa storia, 
ma al “San Nicola” dove Valentina 
ha continuato a coltivare la sua 
passione. Oggi è mamma di un ra-
gazzo di 17 anni col quale condivi-
de i fine settimana, ma solo gare 
casalinghe, difficile per lei seguire 
la squadra in trasferta. Dalla Curva 
Sud è passata, per volere del suo 
ragazzo, alla Nord dove la partita si 
segue con più emozione.

Valentina, allo stadio solo con 
suo figlio? Come riesce ad orga-
nizzarsi?

“Non solo con mio figlio, ormai 
sono l’autista anche dei suoi amici. 
Quando il Bari gioca nel primo po-
meriggio preparo semplicemente 

dei panini mentre quando c’è un 
posticipo il panino si trasforma in 
panzerotto”.

Ricorda una partita che l’ha resa 
particolarmente orgogliosa del 
Bari?

“L’anno mi sfugge, ma ricordo che il 
Bari riuscì a battere il Milan, squadra 
che detesto, per cui la soddisfazione 
fu doppia” (Bari- Milan 1-0 stagione 
1997-98, rete di Masinga ndr)”.

Al contrario, una prestazione che 

l’ha fatta vergognare della squa-
dra del cuore?

  “Avevo poco più di vent’anni. Il 
Bari cominciò ad andare davvero 
male. Ricordo un Bari-Fiorentina, 
giornata freddissima, addirittura 

di 
Claudia CARBONARA

Bianco, rosso... e rosa

Il dilemma di mamma Valentina
Allo stadio panino o panzerotto?

nevicò. La prestazione fu davvero 
inguardabile”.

Cosa pensano gli amici di questa 
passione per il calcio? La condivi-
dono?

  “Assolutamente no, anzi amiche 
e amici mi detestano perché non 
amano seguire le partite e non 
si spiegano soprattutto il motivo 
per cui rinuncio ad uscire con loro 
quando gioca il Bari o semplice-
mente quando in tv trasmettono 
una gara che mi interessa”.

Valentina, cosa pensa della so-
cietà?

“Luigi De Laurentiis è un bravo im-
prenditore e quindi assolutamente 
che svenderebbe il club. Ho addi-
rittura il dubbio che alla fine la fa-
miglia venda il Napoli. Se proprio 
dovesse vendere il Bari, sono cer-
ta che non faremmo la fine che ci 

ha fatto fare Giancaspro”.

Siamo vicini al Natale, cosa augu-
ra alla squadra?

“Il Bari non  andrà direttamente 
in serie A quest’anno. L’au-
gurio è che questi ragaz-
zi mi smentiscano”.

In foto Valentina con suo figlio allo Stadio San Nicola
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Con te, in ogni sfida.

Ogni giorno mettiamo in campo tutta la nostra esperienza
per aiutarti a crescere e a realizzare i tuoi progetti.

Insieme, vinciamo.




